VENERDÌ  SANTO- Intervento in Piazza
Caro amico – amica  che hai seguito questo percorso con devozione e profondo silenzio.
Ti pongo una  domanda e vorrei che ti dessi una risposta sincera.

Quale posto hai assegnato a Gesù nella tua vita? 
Perché a questa domanda in fondo non puoi sottrarti, specialmente questa sera.
Per me è la prima volta…. So che avete una grandissima devozione per il crocifisso e lo vedo con gli occhi e lo tocco con mano.

Ma la domanda ancora una volta ritorna prepotentemente e ti raggiunge. Quale posto hai assegnato a Gesù nella tua vita?

Quattro sono i posti possibili dove puoi aver collocato Gesù: nel sepolcro, in soffitta, alla porta, nel cuore.
Quando nel  sepolcro?
Quando ne hai decretato la morte. Quando hai detto, con motivazioni più o meno tue: Dio non c’è, Dio non esiste, l’uomo Gesù non mi interessa. L’hai chiuso là, facendo scivolare una grossa pietra sulla sua tomba, che a tuo avviso ha chiuso per sempre la questione. Ti guardo con rispetto perché ogni percorso, anche quello di un non credente  merita di essere accolto e ascoltato; ma il Dio della mia fede è un Dio innamorato perdutamente di ogni uomo anche di te e non avrà pace e non ti darà pace fino a quando non vi incontrerete.
Ma c’è un altro modo di collocarlo nel sepolcro: Quando l’hai consapevolmente voluto eliminare dalla tua vita.      E perché lo hai eliminato?
* Perché ti scomoda quando fai alcune  scelte sbagliate e non vuoi che ti dica che  continuare su certe strade ti condurrà nel vuoto e nella disperazione,
* perché ti parla di una presenza amica, il Padre, che veste i gigli dei campi ed ha cuore per tutti gli uomini e tu invece fai discriminazioni, crei barriere, sfrutti, usi, pensi solo a te.
* perché ti apre uno squarcio di cielo e ti dice che c’è una vita eterna e tu sai che se c’è una vita eterna  cambia il senso di tutte le cose, 
* perché ti dice che c’è spazio per il perdono e la riconciliazione dovunque tu sia, e tu resisti a perdonare, ad avere pazienza per ricucire il dialogo e le relazioni,
* perché ti dice che non è nello spinello o nella droga che si trova la felicità, né nell’alcool, né  negli amori sbagliati, 

* perché ti dice che l’amore vero, pulito, carico di rispetto, di perseveranza, un amore eterno è possibile e vivibile e tu non lo vuoi ammettere.
Hai seppellito Dio - se vivi nel peccato 
-  se nel tuo cuore c’è odio, rancore, divisione -                               se camuffi la nostalgia di Dio dietro paraventi fragili e insignificanti che ti appagano per un attimo e poi ti lasciano più vuoto di prima.
Avevano pensato di mettere a tacere Dio e di spezzare le ali per sempre alla speranza… ma Dio è imprevedibile. 
Uscirà dal sepolcro e, se tu vuoi,  farà balenare in te la bellezza di una vita diversa.
E questo è il sepolcro. In soffitta invece si ripongono le cose ormai smesse, che appartengono al passato, che non servono più, che si guardano con tenerezza perché richiamano qualche dolce ricordo e poi si scende ancora giù al piano di sotto dove c’è la vera vita. 
È successo a molti adulti e a molti giovani: quando sono diventati grandi hanno rifiutato l’infanzia e con questa hanno rifiutato quanto di infantile ci poteva essere anche nella trasmissione della fede. Così invece di trovare un approccio adulto con la fede, l’hanno messa da parte. Se tu domandi loro se credono, ti diranno di si, ma poi vivono senza una scelta concreta di Dio… ci sono cose più importanti ora…. Ogni tanto una spolverata, un segno di croce, qualche festa e poi basta, la vita è un’altra.
Dio non si rassegna a stare in soffitta. “Sono venuto perché abbiano la vita e la vita in abbondanza”
Questo sua croce sarà sempre piantata nel cuore della storia e non sarà un cimelio del passato, continuerà a dire: Dio ti ama perdutamente, Dio ti attende, Dio ti tende la mano. 
Dov’è Dio in questo momento della tua vita: nel sepolcro, in soffitta o alla porta? Alla porta, questa volta non perché lo hai lasciato fuori, ma perché è alla porta e bussa: “ecco io sto alla porta e busso se uno ode la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui cenerò con lui ed egli con me”. Può darsi che Dio in Gesù oggi stia bussando alla tua porta? 

Se senti una voce dentro che ti suggerisce di cambiare assecondala è il soffio del suo spirito che ti parla.
Se tua moglie, tuo figlio, tua madre, un amico ti hanno passato un invita all’incontro con Lui, accoglilo. 
Anche attraverso gli eventi lieti o tristi della tua vita ci può essere un segnale e una chiamata a rifare amicizia con Dio.
Non avere paura di aprire anzi di spalancare le porte a Cristo.
Guarda quanto amore: Dio ti ha dato tutto.
La vita, Il perdono, l’amicizia, la fiducia, la speranza, la forza, il paradiso tutto è dono del crocifisso, comprato a caro prezzo, fino all’ultima goccia di sangue. 

Aprigli, fallo entrare, la sua presenza è una presenza che riempie, 

rende bella la vita, la carica di speranza, di amore, di coraggio, di forza, di luce nuova.
Ma il posto vero, l’unico posto per Gesù è nel cuore
Dio non si rassegna a stare nel sepolcro, in soffitta o alla porta.

La vera religione la vera fede riparte con il ritorno al cuore.
Col cuore si ama. Questo termine nella Bibbia ricorre novecento volte. Non è semplicemente simbolo dei sentimenti e dell’affettività, ma luogo dove si distingue e si ama la verità, dove nascono le azioni, dove si sceglie la vita o la morte, dove Dio seduce.

Dio ha un cuore grande per te, lo senti, lo vedi “nessuno ha un amore più grande di questo, dare la vita per i propri amici”. I segni dei chiodi, il costato squarciato, il suo volto, che questa sera hai ancora contemplato, raccontano perennemente di un amore infinito. Voi amate il crocifisso, i vostri padri, i nostri padri ce l’hanno consegnato nella fede lo hanno chiamato, Padre della provvidenza, Padre della misericordia, SS. Salvatore.
Dio ha cuore per te perché si fa compagno, lo puoi incontrare in un pezzo di pane in una briciola di Parola e ti riempie la vita.

Dagli un posto nel tuo cuore, fagli spazio, lasciati questa sera incrociare dal suo sguardo come Pietro e lasciati raggiungere da una domanda: “Mi ami?”
Prova a rispondergli anche tu, anche balbettando: “Signore tu sai tutto, tu lo sai che ti voglio bene”.
Ripartiamo questa sera con quell’”amerai con tutto il cuore”, facendolo diventare proposito, impegno, perseveranza, stile nuovo che adesso si riversa e trabocca 

in gesti di perdono, di riconciliazione e di pace. Fra poco sarà Pasqua; se ti lascerai trascinare dal risorto una vita nuova sarà possibile per te, per la tua famiglia, per le tue relazioni, per la nostra città e per il mondo intero. Basta lasciarsi amare ed amare col cuore di Dio.

